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Trecento siti in 27 Paesi dell’Unione costituiscono un 
prezioso e sorprendente patrimonio storico-artistico 
da valorizzare. Da Praga a Crespi d’Adda, alla Toscana 

na recente esperienza, che suggeri-
sco ai soci, è la visita agli impianti 
delle fognature di Praga, certo non 
la prima attrazione che mettereste 

in agenda pianificando la visita della capita-
le ceca. Nel quartiere periferico di Bubeneč si 
trova il Sewage Works Museum, dove all’inizio 
del Novecento è stato costruito un poderoso 
impianto di raccolta, filtrazione e pompaggio 
delle acque nere. Con una delegazione di Eu-
ropa Nostra, ne abbiamo visitato i pulitissimi 
locali, facendo anche una insolita escursione 
in barca nei canali sotterranei, davvero indi-
menticabile.
Per restare più vicini, viaggiando sulla traf-
ficatissima autostrada A4, tra Milano e Ber-
gamo, si passa a poca distanza da Crespi 
d’Adda, dove nel 1878 Silvio Benigno Crespi 
costruì una manifattura tessile come cuore 
di un villaggio (nella foto) di uffici, abitazioni, 
scuola, servizi e centrale elettrica, tanto pe-
culiare sul piano funzionale, sociale e archi-
tettonico da meritare al complesso l’inclusio-
ne tra i Siti del Patrimonio mondiale Unesco 
(per approfondire, crespidadda.it). 
E in Europa? L’industrializzazione è una com-
ponente essenziale del nostro comune pa-
trimonio europeo, motore delle vite, delle 
migrazioni, della storia, delle città e del pae-
saggio dalla rivoluzione industriale sino a noi.
 
Al giorno d’oggi, migliaia di siti industriali, 
monumenti e musei ridanno vita a questo 
emblematico fenomeno della comune storia 
europea, che merita attenzione nei nostri 
viaggi. Per aiutarci, possiamo affidarci a uno 
degli Itinerari culturali del Consiglio d’Europa 
dedicato al Patrimonio industriale (coe.int/
it/web/cultural-routes/european-route-of-in-
dustrial-heritage). Con 300 siti in 27 Paesi, 
l’Itinerario Europeo del Patrimonio Indu-
striale invita i visitatori a esplorare le pietre 
miliari della storia dell’industria nel Vecchio 

Continente. Luoghi portatori di una comu-
ne memoria, essi sono testimoni di scoperte 
scientifiche, innovazioni tecnologiche e storie 
di vita operaia. Un totale di 14 Itinerari tema-
tici mette così in risalto il contesto europeo 
di industrializzazione. Ogni luogo è dotato di 
una peculiare attrattiva turistica, offre visite 
guidate, presentazioni multimediali ed eventi 
di notevole risonanza, come ExtraSchicht-La 
Notte del Patrimonio Industriale nel bacino del-
la Ruhr in Germania o Industriada nella Slesia 
polacca, che attraggono centinaia di migliaia 
di visitatori. Monumenti industriali minori tro-
vano ugualmente un proprio pubblico grazie a 
20 itinerari regionali volti a illustrare l’impatto 
geografico e sociale degli impianti locali. 
Oggi tutte queste testimonianze del passato 
industriale costituiscono una rete turistica 
europea. I membri italiani sono sette: nelle 
Tre Venezie, la distilleria Poli a Schiavon (Vi), 
il Museo dell’Industria cantieristica di Mon-
falcone (Ts), la Centrale Pitter a Montereale 
Valcellina (Pn), e poi a Cedegolo (Bs) il Museo 
dell’Energia Idroelettrica, a Bologna il Mu-
seo alla Fornace Galotti, a Prato il Museo del 
Tessuto Campolmi, a Pratovecchio Stia (Ar) il 
Museo della Lavorazione del Legno. 

Archeologia industriale 
tra cultura e turismo
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Volterra, il sale 
della cultura

Un incontro re-
cente mi ha fatto 
meglio capire 
come l’iniziativa 
imprenditoriale 
in campo indu-
striale, la valoriz-
zazione storico/
architettonica, le 
attività culturali 
e il turismo pos-
sono andare di 
pari passo e fare 
squadra. A Saline 
di Volterra (Pisa), 
dalle cui miniere  
da millenni si 
estrae “il sale più 
puro d’Italia”, 
gli imprenditori 
bergamaschi 
Locatelli sono 
subentrati del 
2013 nell’azienda, 
in grave perdita 
e con impianti 
superati. In dieci 
anni non solo 
hanno riportato 
in attivo i bilanci, 
ma hanno anche 
aperto il Museo 
del sale e hanno 
restaurato e 
reso visitabile il 
Padiglione Nervi, 
offrendolo anche 
come luogo di 
rappresentazione 
alla Compagnia 
teatrale della For-
tezza, composta 
da detenuti del 
carcere di Volter-
ra (per saperne di 
più: locatellisali-
ne.it/it/museo).


